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“Poi disse: «Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: biso-
gna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti 
e nei Salmi». Allora aprì loro la mente all'intelligenza delle Scritture e dis-
se:«Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e 
nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei 
peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. E io mande-
rò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché 
non siate rivestiti di potenza dall'alto».” 

Lc 24, 44-49 
Con la Pasqua del Signore, si istituiscono tutti i sacramenti 
dell’Iniziazione Cristiana: Battesimo, Eucaristia e Confermazione. 

Nel Tempo Pasquale abbiamo potuto ascoltare nei brani propostici dalla Liturgia come Gesù abbia 
preparato gli Apostoli all’incontro col Paraclito. 
Nell’Ultima Cena, il Maestro, donando il Suo Corpo e il suo Sangue si fece cibo e bevanda per tutti, 
anche per colui che lo avrebbe tradito. Inoltre fece loro questa promessa: “Voi siete quelli che avete 
perseverato con me nelle mie prove; e io preparo per voi un regno, come il Padre l'ha preparato per me, perché 
possiate mangiare e bere alla mia mensa nel mio regno e siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israe-
le.”(Lc 24, 28) 
Ancora oggi si compie quella promessa attraverso il Sacramento dell’Eucaristia donato a ventidue 
ragazzi che, come i dodici, hanno partecipato alla mensa eucaristica domenica 8 maggio, solennità 
dell’Ascensione del Signore. Il loro entusiasmo, la loro gioia ha riscaldato i cuori di tutti i presenti, 
lasciando un clima di festa tipico di chi ha incontrato il Signore Risorto.  
Molto spesso banalizziamo il contenuto dei sacramenti pensando che siano il contentino di un per-
corso fatto bene! Non è così! Il Sacramento non è altro che l’incontro tanto desiderato con una per-
sona speciale; un cammino che pian piano si va formando attraverso la conoscenza di questo 
“Compagno di viaggio”che non conosceremo mai abbastanza perché sempre ci continuerà a stupi-
re con il suo Amore e la sua infinita Misericordia. 
Con la nostra vita noi siamo chiamati ad essere “Testimoni di questo!” La promessa che Gesù fa agli 
apostoli prima di salire al Cielo per sedere alla destra del Padre, la ripete a noi oggi donandoci il 
continuamente lo Spirito Santo, sua eterna presenza che con la comunione del Padre continua a so-
stenere la Chiesa nella sua missione.  
Nella Celebrazione vespertina di sabato 21 Maggio, il nostro Vescovo Claudio accoglierà il deside-
rio di alcuni giovani, della nostra Comunità parrocchiale e di quella del Sacro Cuore di Gesù, che 
vogliono confermare la loro fede nella Trinità, nella Chiesa Cattolica, nella comunione dei Santi, 
nel perdono dei peccati, nella risurrezione della carne e nella vita eterna. Il rito prevede che, dopo 
la professione di fede, i credimandi, vengano unti con l’olio del Crisma (consacrato nella messa 
Crismale lo scorso mercoledì santo nella Cattedrale di Castellaneta) come segno dell’appartenenza 
a Cristo Signore. 
Come comunità cristiana siamo loro vicini con l’affetto fraterno e soprattutto con la preghiera af-
finché anche loro possano scoprire, giorno dopo giorno, la presenza dello Spirito di Dio! Cerchino 
il Signore sempre perché certi che “egli si farà trovare”. (2Cr 15,2) 
 

Michele Mingolla 

 

 

"egli si farà trovare" 
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Testimonianze dirette: 

 
In questo numero vogliamo presentarvi e farvi conoscere una Religiosa che si è in-

serita da alcuni mesi all’interno della nostra comunità parrocchiale. Lasciamo spazio alla vostra 

curiosità…  

1. Nome?  

1. Mi chiamo suor Marie Butengasi 

 

2. A che età hai preso i voti? 

2. A 25 anni ho detto il mio “Eccomi” consacrando tutta la mia vita al Signore che mi ha amato per pri-

mo facendo la professione temporanea impegnandomi a vivere come Cristo povero, casto e obbediente 

sull’esempio di San Francesco d’Assisi. 

 

3. A quale comunità di suore appartieni?  

3. Appartengo ad una famiglia religiosa delle SUORE FRANCESCANE DI NOSTRA SIGNORA DEL 

MONTE fondata nel 1760 da una giovanissima donna genovese SUOR ROSA BIANCHI rimasta vedova 

all’età di 18 anni, che decise di consacrare la sua vita al Signore e si dedicò al servizio dei più piccoli so-

prattutto i poveri, gli ammalati, gli anziani, i bambini, ecc… 

 

4. Quali sono i vostri principi?  

4.Il nostro obiettivo è di vivere sull’esempio di Maria Madre di Dio che dopo aver detto il suo ECCOMI 

alla volontà di Dio, si recò in fretta “verso la montagna” da sua cugina Elisabetta, per offrire il suo ser-

vizio alla vita nascente, così anche noi, trasformate dal nostro incontro con Dio, c’impegniamo ad in-

camminarci con sollecitudine verso ogni uomo che è nel bisogno, soprattutto per la difesa e la promozio-

ne della vita in ogni sua manifestazione.  

 

5. Di quale paese sei originaria?  

5. Sono originaria del continente africano in un piccolo paese che si chiama Burundi.  

 

6. Da quanti anni sei in Italia?  

6. Dire quanti anni sono in Italia non mi è tanto facile perché vado e torno secondo le necessità e le e-

sigenze della nostra Congregazione, ultimamente sono qui dalla fine del 2008. 

 

7. Come sei stata accolta da tutti noi della parrocchia?  

7. Ringrazio il Signore che mi ha chiamato a rendere servizio in questa comunità parrocchiale di San 

Lorenzo Martire in Massafra dove sono stata accolta come una sorella. Nonostante la difficoltà 

d’inserimento, mi sento felice di fare questa esperienza e di appartenere a questa comunità.  

 

8. Qual era il tuo sogno quando eri bambina?  

8. Quando ero piccola, i miei sogni erano tanti tra i quali il diventare una buona mamma di famiglia o 

consacrare la mia vita al Signore.  

 

9. Hai una città nel cuore? Cioè una città che hai sempre desiderato visitare?  

9. Devo essere sincera che ora non ho nessun desiderio di visitare alcuna città. Negli anni passati sen-

tivo una grande necessità di conoscere la terra di Gesù e il Signore mi ha concesso questo grande dono.  

 

10. Un saluto a Ru’ah 

10. Un caro saluto e un grande grazie a tutti i giovani della nostra parrocchia che attraverso il giorna-

lino RU’AH si impegnano con fede e passione a testimoniare la bontà infinita di Dio.
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Rieccoci a distanza di un anno a parlarvi ancora di noi. Siamo i ragazzi del 
gruppo del quinto anno, Santa Gianna. Dopo l’esperienza indimenticabile 
della nostra prima Confessione e Comunione nel Maggio dello scorso an-
no, oggi vogliamo rendervi partecipi di un’altra esperienza altrettanto bel-
la fatta nelle ultime settimane di catechismo. Abbiamo scoperto che mil-
lenni fa un uomo mesopotamico di nome Abramo è stato chiamato da Di-
o, ha ascoltato, ha risposto, si è messo in cammino e da quel momento è 
cominciata l’avventura della fede. La “vocazione” non è uguale per tutti, 
ognuno ha la sua e se accolta rende felici. Ne abbiamo avuto prova quan-
do sono venuti a parlarci della loro vocazione tre persone contente della 
loro vita perché hanno risposto “sì” alla loro chiamata. Sabato 16 Aprile 
abbiamo ospitato nella nostra classe Don Fernando, il nostro parroco. Egli 
ci ha detto che il desiderio di farsi prete non è nato all’improvviso ma è 

cresciuto piano piano fino a quando preadolescente ha deciso di entrare in seminario appoggiato 
dai suoi cari genitori che, in tutti i modi, ma specialmente con la preghiera lo hanno seguito nel 
suo cammino. Don Fernando è prete da più di 40 anni, ha vissuto come tutti momenti difficili ma 
non ha mai perso la gioia di vivere perché con il suo “sì” ha permesso a Dio di abitare in lui. 
Sabato 23 Aprile è stata la volta di Silvano, papà della nostra amica Giorgia che è venuto a parlarci 
della vocazione alla vita matrimoniale. In questa occasione sono stati nostri ospiti il gruppo di geni-
tori che si ferma a fare catechismo guidati da Aldo. Silvano ci ha raccontato come la sua vita vera è 
cominciata a 15 anni in seguito ad un brutto incidente che ha stravolto la sua esistenza e quella 
della sua famiglia. Nella parte più profonda di sé ha trovato la forza di rimettersi in piedi e di ri-
prendersi la vita. Sulla sua strada è comparsa una bella ragazza più giovane di lui che gli ha toccato 
il cuore con la sua dolcezza. E’ stato nel momento di perderla che si è rivolto a quella “voce amica” 
e Silvano ha detto “sì” all’amore coniugale che ha prodotta nel corso degli anni tre splendidi fiori. 
L’ultimo incontro è avvenuto Sabato 30 Aprile con Suor Marie Butengasi dell’ordine delle suore 
francescane di Nostra Signora del Monte che ci ha parlato della vocazione alla vita consacrata. 
Questa volta all’incontro abbiamo dato un taglio diverso, più giornalistico, siamo stati noi a solleci-
tarla con le nostre domande scritte su foglietti di carta che il nostro talk man Aldo al momento op-
portuno poneva a Suor Marie. E’ stato emozionante sentire la storia della sua infanzia nel Burundi 
in Africa e la sofferenza causata dalla guerra civile che le ha portato via i genitori e una sorella. An-
che Suor Marie ha definito la vocazione come un “fuoco”, un “desiderio” che è nato in lei da bam-
bina, è maturato nel tempo fino al punto di decidere di lasciare tutto e tutti e partire. Non è né 
una fuga, né un abbandono ma un lasciarsi riempire da Dio per vivere in pienezza la vita. 
Confrontando le tre esperienze, abbiamo scoperto che la vocazione è qualcosa che nasce dentro 
l’uomo che lo agita e lo spinge alla ricerca del suo bene. Don Fernando, Silvano, Suor Marie 
l’hanno trovato, si chiama “Amore” e sono delle persone felici.  
Signore, aiutaci a riconoscere la nostra vocazione!  Buona felicità a tutti 

 

Marianna, Angela e Giovanni 

 
 

 



 
 

555555 55555  

 

 

 

 

 

Così come Pascoli nella poesia “Valentino” scriveva “Oh Valentino vestito di nuovo, co-
me le brocche dei biancospini”, anche la nostra Madonna della Scala quest’anno è stata 

ammirata nella sua nuova veste. L’abito della nostra patrona è stato rinnovato in occa-

sione della sua festività. La tradizione ci offre l’immagine della Vergine Maria, patrona 

di Massafra, avvolta da un manto e un abito di seta color avano, con decori e ricami 

dorati…ma il tempo inesorabilmente cambia l’aspetto di ciò che ammiriamo, segno del 

suo scorrere e di vissuto umano…ed è per tal motivo che quest’anno la nostra Patrona 

ha assunto un nuovo aspetto nel suo abito. Segno evidente della cura e della devozione 

di tanti fedeli, ogni restauro simboleggia il segno di continuità che si vuole garantire 

alle future generazioni del culto Mariano Massafrese. Il colore dei vestiti 

nell’iconografia religiosa ha un valore simbolico. Nell’immagine di Maria con Gesù Bam-

bino, la Vergine viene raffigurata vestita di bianco ed oro: in questo caso si fa riferi-

mento non ad una scena della vita «storica» dei due, quanto ad una visione trascenden-

tale e paradisiaca, ad un momento «nell'eternità del paradiso», all'«ottavo giorno», al 

«tempo fuori dal tempo» nel quale la Madre ed il Figlio indicano il cammino del creden-

te per una vita perfettamente spirituale: sono infatti i colori della Resurrezione e del-

la conferma che il Cristo è vissuto veramente, è morto veramente e veramente è risu-

scitato offrendo a coloro che credono la salvezza eterna.  
             Valentina Palmisano 

 

              Appuntamenti in parrocchia: 
a cura di Valentina Notaristefano 

 

 3 Giugno: 1° venerdì del mese, messa a San Benedetto alle ore 9.00, alla sera invece Messa solenne 

del Sacratissimo Cuore di Gesù e adorazione eucaristica; 

 5 Giugno: ultimo incontro delle coppie dei fidanzati che hanno frequentato il cammino di prepara-

zione al matrimonio; 

 5 Giugno: Festa degli incontri A.C.R. alla Boara a Mottola 

 Il 7 giugno si incontrano i volontari del gruppo Caritas, si sta formando l’organismo parrocchiale che 

stimolerà tutti i parrocchiani a vivere la carità, come impegno di attenzione all’altro, soprattutto al 

più debole e fragile. 

 8 Giugno: Anniversario dell'Ordinazione di Don Dino (4 anni!) 

 Ricordate Giorgio Nacci, uno dei tre seminaristi che vennero da Molfetta per la Missione Giovani? 

Bene, il 28 giugno viene ordinato Presbitero. 

 

La Madonna della Scala 
vestita di nuovo! 
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1. Stella che guidò i Re Magi da Gesù  

2. E’ Santo quello che si riceve con la cresima  

3. Non credeva che Gesù risorto fosse apparso agli Apostoli  

4. Protettrice della vista  

5. La prima parte della Bibbia … TESTAMENTO  

6. Sacramento che cancella in noi il peccato Originale  

7. Apostolo che rimase sotto la croce  

8. Ha scritto il “Cantico Delle Creature”   

9. La prima Donna  

_  _  _  _  _  _  _  _ : Ricevere il sacramento dell’eucarestia 

 

 
 

 

 

 

Tanti auguri da tutta la famiglia e dagli amici della parrocchia a Michele Scarcia che l'1 
maggio ha festeggiato il suo compleanno!!!" 
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La ricetta della nonna 

a cura di Maria Montemurro e Silvia Fuggiano 

 

 

 TIRAMISU ALLE FRAGOLE 

 

 

 

  

 

INGREDIENTI: 
savoiardi, panna, fragole, limoncello, un limone, zucchero. 
 
SVOLGIMENTO: 

Lavate le fragole e tagliatele a pezzetti. Aggiungete lo zucchero, 2 cucchiai di limoncello, succo di un li-

mone e un bicchiere colmo di acqua. Mescolate il tutto e lasciate riposare in frigo per circa un’ora. Nel 

frattempo montate la panna. Trascorso il tempo, riprendete le fragole, colatele e mettete da parte il succo 

ricavato. Bagnate i savoiardi nel succo di fragole e sistemateli in fila in un vassoio capiente. Aggiungete 

la panna e delle cucchiaiate di fragole. Continuate nello stesso modo formando un secondo strato. Infine 

decorate il vostro tiramisù con spicchi di fragole sistemandoli a vostro piacimento. 
 

Hai un pensiero che ti frulla per la testa e vuoi condividerlo con noi? 
Vuoi iniziare un dialogo su un argomento in particolare? Vuoi in-

viarci un tuo articolo o fare gli auguri aqualcuno? 
 

SCRIVICI!!!!!! All’indirizzo e-

mail:ruah2003@libero.it 
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